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Coronavirus, Vado Gateway ‘filtra’ clienti e 
autotrasportatori a rischio 
Il management del terminal chiede a tutti una certificazione per stabilire se nei 14 giorni 
precedenti l’arrivo si sia stati in una delle zone classificate come ‘focolai’ dal Governo 
italiano. Analoga misura al terminal Logtainer di Rubiera (RE) 

 

Una circolare, firmata e diffusa domenica sera, quindi dopo i provvedimenti adottati dal 
Governo italiano e dalla Regione Liguria per far fronte all’epidemia di coronavirus che ha 
toccato ormai in maniera importante anche l’Italia e in particolare le zone logisticamente 
interconnesse con il sistema portuale ligure, il Veneto e soprattutto la Lombardia. È quella 
vidimata da Vado Gateway, il nuovo terminal container inaugurato nello scorso dicembre, 
e che da poco ha iniziato le sue attività commerciali. 

http://www.ship2shore.it/it/logistica


In estrema sintesi, il management della piattaforma chiede a “clienti, visitatori e autisti delle 
aziende di trasporto diretti sia al Vado Gateway sia all’adiacente Reefer Terminal di fornire 
la dichiarazione allegata certificante che nei 14 giorni precedenti la visita non siano state 
visitate le zone ritenute focolaio o avuti contatti con persone provenienti da tali aree o a 
cui sia stata diagnosticata l’infezione”. La nota prosegue elencando come zone a rischio i 
Comuni di Codogno, Casalpusterlengo, Castiglione d’Adda, Maleo, Fombio, Somaglia, 
Bertonico, Castelgerundo, Terranova dei Passerini, San Fiorano in Lombardia e Vo’ Euganeo 
in Veneto”. 

Nella dichiarazione da compilare, che Ship2Shore ha potuto visionare, si rivolgono agli 
autotrasportatori tre domande, con risposta chiusa fra sì e no. Eccole: negli ultimi 14 giorni 
ha visitato i Comuni interessati dall’emergenza coronavirus? È stato a stretto contatto con 
persone cui è stata diagnosticata l’infezione da coronavirus? Ha la febbre superiore ai 38 
gradi e ha segni di sintomi di malattia respiratoria o simil-influenzale? 

Analoga presa di posizione arriva anche dal Terminal Logtainer di Rubiera (Reggio Emilia), 
ancora più chiaro nel dettagliare i comportamenti da seguire nel caso in cui si sia risposto 
‘sì’ anche ad una sola delle tre domande: “Chiediamo di non recarsi presso le nostre sedi 
operative, di non accedere ai nostri siti e di contattare tempestivamente il 112”. 

Sul tema interviene Giuseppe Tagnocchetti, coordinatore ligure di Trasportounito, 
chiedendo uniformità da parte di terminalisti e imprese operanti nel campo della logistica: 
“Non condividiamo il fatto che ognuno prende iniziative diciamo personali ed 
estemporanee. Chiediamo che ci sia uniformità a livello portuale e logistico e che, in attesa 
di questa, nessuno faccia passi avanti in modo autonomo”. 
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